
DOMANDE FREQUENTI 

Rispondiamo sinteticamente ad alcuni quesiti pervenuti dalle famiglie. le FAQ (domande frequenti) 

verranno aggiornate periodicamente). 

 

1. È obbligatoria la firma del patto di corresponsabilità? Il patto di corresponsabilità è stato 

proposto dalla Provincia, come modalità di informazione e condivisione con le famiglie delle 

principali misure di prevenzione. È stato redatto dal responsabile sicurezza dell'Istituto 

Comprensivo di Cavalese. La sottoscrizione esprime quindi una condivisione di valori e 

comportamenti attesi, non un obbligo giuridico. Invitiamo a sottoscriverlo per segnalare ai figli/e la 

coerenza educativa tra scuola e famiglie. 

 

2. Se un genitore è raffreddato, il figlio non può venire a scuola? Evidentemente, se un genitore 

è raffreddato il figlio può venire a scuola. In generale, se se il genitore manifesta solo sintomi ma 

non vi è riscontro positivo di tampone, il figlio può andare a scuola. Mentre se il genitore è 

riscontrato positivo al tampone, allora il figlio deve rimanere a casa in quanto contatto stretto. 

 

3. Qual è la procedura seguita in caso si casi sospetti a scuola (aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5° o un sintomo compatibile con Covid-19)? (v. punto 8 del Patto di 

corresponsabilità)  

La procedura è descritta nelle Linee guida "Indicazioni operative per la gestione dei casi sospetti o 

accertati d'infezione da Covid 19" del 11settembre 2020 (disponibile nell'area MATERIALI 

COVID del nostro sito, al punto 1.1.): 

 -il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale; 

-il bambino/studente viene accudito dal personale fino all’arrivo del familiare (che deve arrivare 

nel minor tempo possibile); 

-il bambino/studente deve essere distanziato dal resto del gruppo in un locale separato/dedicato; 

-al bambino/studente è fatta indossare una mascherina chirurgica, se compatibile col suo stato di 

salute. In questo caso il personale deve indossare un kit composto da guanti, occhiali e mascherina 

FFP2 senza valvola. Il personale che accudisce il bambino/studente procede all’eventuale 

rilevazione della temperatura corporea mediante l’uso di termometri che non prevedono il 

contatto; 

-dopo che bambino/studente sintomatico è tornato a casa, è necessario pulire e disinfettare le 

superfici della stanza o area di isolamento e favorirne un’adeguata aerazione; 

- il genitore deve poi contattare il proprio medico: pediatra di libera scelta (PLS) o medico di 

medicina generale MMG e seguire le sue indicazioni. Il PLS/MMG, valutato il caso (triage 

telefonico o altro), se conferma l’ipotesi di possibile caso Covid-19 lo segnala tempestivamente 

sulla piattaforma APSS, per l’effettuazione del tampone molecolare antigenico (test rapido 

diagnostico). 

- l’APSS procede all’esecuzione del tampone molecolare antigenico (test rapido diagnostico). 

- in attesa dell’esito del referto il bambino/studente rimarrà a casa mentre i bambini/studenti del 

gruppo sezione/classe (contatti stretti scolastici) nel quale è inserito potranno continuare 

frequentare la scuola/la struttura. 

 

4. Nel caso di febbre superiore a 37,5 viene effettuato subito il tampone? È il medico curante 

che valuta se effettuare o meno esami diagnostici, d'intesa con la famiglia. 

 



5. Quali sono i comportamenti di massima precauzione da adottare, anche al di fuori 

dell’istituto scolastico? (punto 12 del Patto)  

Come ha osservato l'epidemiologa prof.ssa Antonella Viola, i comportamenti precauzionali da 

adottare sono (a) rispettare il distanziamento sociale, (b) igienizzare frequentemente le mani ed 

evitare contatti con le vie respiratorie, (c) usare la mascherina quando le distanze sono inferiori al 

metro e/o i luoghi sono affollati.  

 

6. Perché la mascherina viene tenuta dai bambini durante l’intervallo? Il Documento 

valutazione dei rischi del IC Cavalese prevede l'uso della mascherina all'esterno in quanto risulta 

complesso, specie nelle scuole primarie, garantire il distanziamento di almeno un metro durante le 

attività di ricreazione. 

 

 
 

 


